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Dopo la riconferma della linea dell'intesa autonomistica 
' rr : — ; ~ — '' •' ' 

Sicilia: la DC di fronte alla prova 
di realizzare la nuova maggioranza» 

r s \ \ •<• i - '. i «*> <r w * ' ' <. r » ' t • » 

Esiste la possibilità che dalla spaccatura verifica tasi nel comitato regionale scaturiscano contrac
colpi e manovre frenanti - L'esagitata dichiara/ione di un fanfaniano - I retroscena dello scontro 

Dalla nostra redazione . 
PALERMO * ' ' La ' riunione 
dell'hotel Zagarella di Santa 
Flavia dove è maturata la 
spaccatura della de siciliana 
e *' contemporaneamente la 
conferma della linea dell'inte
sa, è considerata dagli osser
vatori politici come un episo
dio destinato a pesare nella 
vicenda politica. ^-n • • • 

Questo per almeno tre mo
tivi. Primo: perché in questo 
lunedi clic ha segnato la ri
conferma del segretario Ni-
coletti alla testa della DC si
ciliana e la formazione di due 
grossi gruppi contrapposti 
(fanfaniani. gullottiani e la 
minuscola « Base ». contro 
tutti gli altri), quel po' di 
dibattito che è riuscito a tra» 
pelare dalla scorza delle1 con
trapposizione di gruppi e per
sone. esce in qualche modo 
dal solito copione di una fai
da puramente interna, di po
tere. indifferente* alle scelte 
politiche di fondo. 

Secondo: perché il gruppo 
dirigente della DC siciliana 
ha dovuto riconfermare, con 
una appalta risoluzione, la 
linea sin qui • seguita della 
« maggioranza autonomista ». 
e si è dichiarato pronto a 
riavviare le trattative bru
scamente interrotte l'altra 
settimana per la crisi esplo
sa all'interno dello «scudo 
crociato ». 

Terzo: perché le prospettive 
dell'intesa siciliana, col suo 
intenso calendario di scaden
ze (la cui urgenza è posta 
da quella che lo stesso Ni-
coletti ha definito una « pau-

Dichiarazione 
di Parisi 

Sulla situazione siciliana 
Gianni Parisi, segretario re
gionale del PCI, ha rilasciato 
la seguente dichiarazione: 
« La decisione della DC sici
liana di riconfermare la linea 
della formazione di una 
maggioranza delle forze au
tonomistiche attorno al pro
blema Sicilia è un fatto posi
tivo. Certamente, questa ri
conferma è accompagnata, 
nell'ordine del giorno votato 
dalla maggioranza del comi
tato regionale de, da fumi
sterie e contorcimenti, spie
gabili con la durezza dello 
scontro interno. 

« Dobbiamo ripetere che ci 
pare chiaro — e chiaro è an
che per il PSI, il PRI e il 
PSDI — che una maggioran
za sul problema-Sicilia, è una 
maggioranza sul grande tema 
dello sviluppo dell'autonomia 
e dei suoi contenuti econo
mici, sociali e statutari nel 
contesto di una battaglia me
ridionalista. Quindi un fatto 
di grande rilievo politico, che 
trae origine dall'esperienza 
recente delle forze autono
mistiche e dalla specificità 
della situazione siciliana. 

« Metteremo alla prova 
questa volontà della DC di 
andare alla formazione della 
maggioranza nelle trattative 
sugli strumenti di questa 
maggioranza e sui suoi con
tenuti programmatici; è chia
ro che per noi la formula 
politica più avanzata ha un 
senso solo se sostanziata da 
precise scelte sul terreno del
la riforma amministrativa, 
dell'intervento della Regione, 
sui piani di settore della 
chimica, cantieristica e side
rurgia, sul terreno del «pla
no di emergenza» e dell'oc
cupazione giovanile, del risa
namento degli enti economici 
regionali, di un nuovo modo 
di governare. 

«Questa trattativa deve I-
nlziare subito; la Sicilia non 
può attendere. In questo 
quadro c'è il pericolo che la 
dura lotta interna alla DC si 
scarichi in senso frenante e 
paralizzante sulla trattativa e 
quindi sulla ripresa di un'a
zione della Regione. 

« Vorremmo, quindi — ha 
concluso Parisi — che tutte 
le forze interne alla DC 
prendessero coscienza che 
non è più possibile procedere 
secondo le vecchie logiche 
distruttive: bisogna guardare 
all'esterno, alla Sicilia, ai 
suoi drammatici problemi». 

rosa » crisi. economica) ri- ' 
scoiano di subire ora nuovi 
contraccolpi per ìa feroce 
battaglia ingaggiata dai grup
pi de. 

Esempio: ieri sera alle 19 
a Palazzo dei Normanni sede 
dell'Assemblea regionale si è 
riunito il direttivo del gruppo 
de. Fanfaniani e gullottiani vi 
sono fortemente rappresentati. 
L'agitatissimo deputato fan
faniano, Nicola Ravidà, con 
il tono di chi pronuncia una 
dichiarazione di guerra ha 
detto che « gli eletti del po
polo la pensano in maniera 
ben diversa dagli eletti dei 
tesserati ». 

Lunedi, intanto, è andata 
così: convocato alle 10. il co
mitato regionale non riesce 
a riunirsi prima delle 14.45. 
La mattinata e consumata 
tra contatti ufficiali e uffi
ciosi. Gullotti, che ha lancia
to il siluto contro la segre
teria Nicoletti. è volato via 
nella notte, diretto a Roma. 
lasciando dietro di sé inde
cifrabili messaggi. Divisioni si 
registrano pure nel suo fron
te. dove i « falchi » che vor
rebbero « azzerare » tutto non 
vedrebbero di cattivo oc
chio anche una definitiva eli
minazione dalla scena dello 
stesso presidente della Re
gione. Bonfiglio. 

L'ex presidente della Re
gione. D'Angelo (corrente di 
Rufrini) fa circolare una' pro
posta — un «documento», an
zi — clie qualcuno giura sia 
stato ispirato pure da certe 
e mezze ali » della corrente 
del ministro ai LL.PP. 

Alle 13.30 si sa che la ri
sposta dei gullottiani è « no >. 
Apre le ostilità Mario D'Ac
quisto. assessore regionale, 
andreottiano. « La linea che 
abbiamo finora portato avanti 
avrebbe bisogno della massi
ma unità nel partito. Ma la 
si può sviluppare anche con 
una "maggioranza" interna, 
visto elle qui prevale, tra al
cuni "amici" la vecchia lo
gica dei boia che hanno stac
cato periodicamente le teste 

dei segretari regionali ». Da 
Lo Giudice (doroteo di Ruffi
no viene un altro appello al
l'unità. Mattarella. moroteo. 
replica duramente agli stra
teghi della crisi interna. La 
« base » fa coda invece ai 
gullottiani, infine. Campione 
portavoce del ministro dei 
Lavori pubblici, rompe il 
ghiaccio: « La linea è buona. 
l'abbiamo condivisa, ma il se
gretario, la gestione no>. 

Questo avviene alle 16.30. 
Poi. Nicoletti. dopo avere 
ascoltato tutti, annuncia che 
« per non creare vuoti para
lizzanti. gravi per tutti, gra
vi per la Sicilia e un peri
coloso stallo che compromet
terebbe la conclusione di un 
accordo positivo con le altre 
forze», ha deciso di ritirare 
le proprie dimissioni. 

Del Castillo. un « battitore 
libero», urla tra gli scon
giuri della platea : « Morrete 
tutti, e morrà anche questo 
partito ». I fanfaniani. capeg
giati da Giovanni Gioia, in
scenano una piazzata, e su 
quest'onda alla tribuna i gul
lottiani si alternano per an
nunciare le loro dimissioni. 

Si arriva così alla spacca
tura sull'ordine del giorno. 
Fanfaniani e gullottiani si al
lontanano. prendendo a pre
testo un cavillo procedurale 
e minacciando un « ricorso » 
presso la direzione. 

11 giorno dopo, le reazioni 
degli altri partiti battono sul
lo stesso tasto: indietro non 
si può tornare: anche la DC 
ha dovuto tenerne conto. Ora 
si tratta di metterla alla pro
va. Di verificare se questo 
aspro scontro interno impe
dirà o aiuterà i nuovi processi 
e la concretizzazione della 
« maggioranza autonomistica» 
che inevitabilmente richiedo
no tempi brevissimi. 

Vincenzo Vasile 

Scelte qualificanti per affermare un nuovo sviluppo 

Tre incontri con il governo 
sulla situazióne della Campania 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Nel giro di sette 
giorni per tre volte il perico
lo di collasso sociale ed eco
nomico che vivono la Campa
nia e Napoli giungerà sul ta
volo del presidente del Con
siglio. Un tavolo di trattati
va nazionale ed autorevole. 
cosi come aveva chiesto a 
gran voce ed a più riprese 
un movimento di lotta forte 
per la sua articolata ampiez
za ed unità (operai dell'Ital-
sider e disoccupati vecchi e 
nuovi, lavoratori delle cam
pagne e operai dell'UNIDAL 
e della Montefibre) e per la 
chiarezza dei propri obiettivi. 

Tre momenti di discussione 
quindi. I primi due entro que
sta settimana, quando i sin
dacati e i partiti si riuniran
no col governo per verificare 
la reale volontà politica del
l'esecutivo di passare ad una 
politica economica non più 
puramente congiunturale. In 
questa sede la Federazione na
zionale CGILCISL-UIL por
terà un capitolo « Campania » 
nel proprio documento. E su 
di esso il governo dovrà espri
mersi. 

L'altro incontro ci sarà 
mercoledì 21; stavolta al con
fronto col governo andranno 
le istituzioni: la Regione, il 
Comune e la Provincia. La ri
chiesta è partita dal Consi
glio regionale, nei giorni In 
cui si preparava la grande 
giornata di lotta del 15 no
vembre che concentrò a Na
poli sotto 11 palco di Lama. 
Macario e Benvenuto decine e 
decine di migliala di lavora
tori dell'industria e di brac

cianti di tutta la regione. Che 
cosa chiederanno al governo i 
sindacati per la Campania? 
Non qualche mancia assisten
ziale né misure tout court. 
che restino confinate nell'otti
ca congiunturale; ma misure 
che si qualifichino di per se 
come grandi scelte di uno svi
luppo nuovo. Le questioni del
l'apparato industriale trova
no quindi un necessario pun
to di riferimento nei piani 
settoriali nazionali. Cosi è per 
l'Italsider di Bagnoli (inve
stimenti di chiara qualifica
zione produttiva: solo cosi si 
salvaguardano i livelli occu

pazionali diretti e indotti); co
si è per l'Alfasud (più am
pia autonomia direzionale al
lo stabilimento di Pomiglla-
no, eliminando le strozzatu
re tecnologiche e potenzian
do l'indotto nella regione, nel 
quadro dell'impegno del sin
dacato a rafforzare il quadro 
di efficienza e di produttività 
dello stabilimento) e per la 
Montefibre (avviare la produ
zione dello stabilimento di 
Acerra). 

Per la SME e le altre fi
nanziarie pubbliche i sindaca

ti chiederanno il potenziamen
to delle strutture industriali 
alimentari esistenti nell'area 
campana, realizzando il cen
tro di ricerca, sviluppando gli 
indirizzi produttivi verso le 
seconde e le terze lavorazioni 
collegate al piano nazion&Je 
ed a quello che la RegflWe 
è Impegnata a definire. 

Infine, lo sviluppo di una 
precisa domanda pubblica 
qualitativamente e quantitati
vamente selezionata; è la 
condizione necessaria per set

tori produttivi come il Ma-
terferro, l'elettronica, la can
tieristica. L'attuazione di ope
re pubbliche produttive, che 
rimuovano le diseconomie 
dell'area campana, deve quin
di passare per un uso corret
to di progetti speciali e per 
un'accelerazione decisa della 
spesa pubblica. Come si ve
de non si rivendica assisten
za, ma scelte produttive. 

La stessa scelta, insomma. 
fatta dal Consiglio regionale 
campano nella mozione sulla 
base della quale chiese l'In
contro con Andreottl. 

Anche nella città di Napoli. 
intanto, è aperto un proces
so di definizione di una piat
taforma comune che aggredi
sca i problemi drammati
ci della città. Ieri l partiti 
napoletani hanno avuto un 
confronto con 1 sindacati. In 
questa sede l sindacati han
no ribadito l'esigenza di raf
forzare anche 11 livello loca
le dell'impegno delle Istitu
zioni: essi chiedono incontri 
con Regione e Comune di Na
poli per dare una svolta con
creta ed immediata alle so
luzioni di loro competenza. 

Una fase complessa, quindi. 
ma tutta caratterizzata dal 
segno positivo dell'iniziativa e 
della lotta del movimento 
operaio, delle sue risposte lu
cide e non emotive ad una 
situazione che obiettivamen
te favorirebbe queste ultime. 
la logica del « si salvi chi 
può ». Si tratta però di fare 
presto. I tempi della crisi. 
in Campania, si sono drasti
camente ristretti. 

Antonio Polito 

Oggi pomeriggio inizia il dibattito in aula 
, / _ _ ^ _ _ _ ^ ^ ^ _ ^ _ _ _ ^ ^ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ . • . . , 

Tèmpi brevi alla Camera 
per la riforma sanitaria 

r . . « v i , -.' * * .•> 

La legge può essere approvata da questo ramo del Parlamento prima di Natale -1 con
tenuti civili e sociali del provvedimento sottolineati in un commento del compagno Natta 

ROMA — Per la riforma sa
nitaria. siamo finalmente al 
dunque. Il dibattito sullo sche
ma di provvedimento elabo
rato In parecchi mesi di at
tento lavoro dalla commissio
ne Sanità della Camera co
mincia infatti questo pome
riggio nell'aula di Montecito
rio. E ci son tutte le condi
zioni (lo sottolineava ieri il 
presidente del deputati co
munisti. Alessandro Natta, 
conversando con i giornali
sti) perché la legge possa es
sere definitivamente appro-
vata prima di Natale da que
sto ramo del Parlamento. Il 
compagno Natta ha sottoli
neato tre elementi da cui 
emerge tutta • l'importanza 
dell'imminente discussione: 
A si tratta di una delle 
^ riforme di maggior rilie
vo civile e sociale, carica an
che di serie implicazioni eco
nomiche; 
£% vi è ormai una lunga at-
" tesa e pressione dell'opi
nione pubblica per una pro
fonda e seria riorganizzazio
ne di un servizio cosi delicato 
e essenziale; 
£ V cosi com'è stata definita 
^ In commissione, la propo
sta è 11 risultato di un ap
profondito confronto e di 
una volontà unitaria, di mol
teplici contributi tra i qua
li riteniamo di poter indica
re come rilevante anche quel
lo del partito e del gruppo 
parlamentare comunista. 

« Non vi è dubbio — ha ag
giunto Natta — die il lavoro 
compiuto dalla commissione 
Sanità e l'approdo a cut es
sa è giunta testimoniano del
la validità e delle possibilità 
del metodo e della piattafor
ma dell'intesa tra le forze 
democratiche. Tutto ciò de
ve trovare ora una coerente 
e tempestiva conclusione. A 
me pare che la base unitaria 
costruita dalla commissione 
consente alla Camera di di
scutere e di approvare prima 
dell'interruzione natalizia dei 
lavori una così importante e 
complessa riforma. E' un'oc
casione — ha concluso il pre
sidente del gruppo comunista 

di Montecitorio — che è be
ne cogliere per dare al paese 
un segno concreto e positi
vo dell'impegno e della ca
pacità del Parlamento di sa
pere decidere su problemi di 
così grande valore e acu
tezza ». • . 

Sulla stessa linea di valo
rizzazione del progetto di ri
forma approntato per l'aula 
dalla commissione Sanità si 
è collocato, sempre ieri, il 
presidente del gruppo demo 
cristiano della • Camera. ' In 
un « fondo » per il Popolo, 
l'on. Flaminio Piccoli ha ri
levato infatti come proprio 
il risultato positivo del lavoro 
di commissione « testimonio 
die la via dell'accordo pro
grammatico, intrapresa a lu
glio nell'intento di garantire 
al paese alcuni interventi sia 
legislativi che amministrativi 
di grande incisività, è una 
via non solo praticabile ma 
utilmente praticabile purché 
percorsa con spirito di serietà 
e rii convinzione ». E qui Pic
coli dà atto agli interlocuto
ri della DC di un atteggia
mento «costruttivo e respon
sabile ». 

Quali, nel concreto. 1 tem
pi del dibattito? Questo po
meriggio comincia la discus
sione generale sul provvedi
mento. Essa potrebbe svilup
parsi. ma anche concludersi, 
nell'arco di quattro cinque se
dute: in pratica già da mar-
tedi prossimo la Camera po
trebbe cominciare l'esame del 
singoli articoli del provve
dimento. giungendo al voto 
finale prima della sospensìo 
ne dei lavori. Ciò che con
sentirebbe di mettere il Se
nato nelle condizioni di pro
cedere al definitivo varo del
la riforma già nel primo scor
cio del nuovo anno, e dì as
sicurare per conseguenza i 
più ampi margini di tempo 
ad un adeguato rodaggio del
la riforma. ì cui tempi pe
raltro sono rigorosamente 
fissati non soltanto da que
sta legge, ma già anche dal
la 382. 

Per Comuni e Province 

Si potrà votare solo 
tra aprile e giugno 

g. f. p. 

Al Petrolchimico di Brindisi 

Sopralluogo nel cracking 
devastato dall'esplosione 
Impossibile, per le alte temperature, una ricognizione 
nel cuore dell'impianto - Incontri per la ripresa produttiva 

Dal nostro inviato 
BRINDISI — Al Petrolchimi
co si lavora attorno al cra
cking investito dalla tremen
da esplosione nella notte tra 
mercoledì e giovedì scorso: si 
lavora a distanza perché l'e
picentro della deflagrazione 
risulta ancora un ammasso 
di rottami in gran parte in
candescenti. Prima di met
tervi piede per portar via i 
detriti, per un riscontro più 
esatto dei danni, per comin
ciare l'opera vera e propria 
di riparazione occorrerà a-
spettare che l'impianto sia 
raffreddato, congelato come 
si usa nel gergo tecnico. 

A che punto siamo dunque? 
Soprattutto quali prospettive 
si presentano ai lavoratori 
che hanno avuto tre dei loro 
compagni morti e altri 52 fe
riti? 

Il presidente della Monte-
dison. Medici, in un tele
gramma inviato alla giunta 
comunale per ringraziare del
l'aiuto fornito in quella tra
gica notte, ha ripetuto un 
generico impegno a ripristi
nare le attività del comples
so. Nei giorni scorsi vi sono 
stati contatti e incontri tra 
sindacati, consiglio di fabbri
ca e direzione dello stabili
mento, l'altra mattina si è 
svolta una riunione della 

< commissione occupazione > 
costituita presso il Comune. 
Da parte dei lavoratori si è 
insistito per un piano credi
bile che programmi la ripre
sa produttiva e la piena oc
cupazione. La Montedison ne 
ha prefigurato uno suo che 
prevede tre fasi: l'emergenza. 
i temi medi, il lungo termine. 
Ma di concreto ancora nien
te. 

Il consiglio di fabbrica ri
tiene. invece, che vt sono e-
lementi da poter considerare 
già acquisiti e sui quali si 
può già e costruire » una pre
visione. Vale a dire: il fatto 
che gli impianti non sono 
rimasti totalmente danneggia
ti e che non sono irrecupe
rabili; che lo stabilimento, nel 
suo complesso, è in condi
zioni accettabili e clie esisto
no i presupposti tecnici per
ché sia riavviato. Questa ul
tima circostanza sembra av
valorata dal fatto che si sta 
già cercando di rimettere in 
funzione, sia pure a titolo di 
prova, alcuni reparti. Certo 
molti dubbi cadranno quando 
si potrà dare una occhiata 
più da \icino e controllare. 
ad esempio, in che stato si 
trovano i cosiddetti « trattu-
ri >. cioè le tubature che col-
lcgano il reparto saltato con 
i raccordi che trasportano la 
materia prima lavorata e 

Oggi promossa dall'Unione donne italiane 

Giornata di lotta per l'aborto 
ROMA — Oggi in moltis
sime città l'Unione donne 
itabane organizza una nuo
va giornata di lotta che si 
articolerà in incontri e di
battiti nelle piazze, in as
semblee nelle • fabbriche. 
negli uffici e nelle scuole 
e nella raccolta di firme 
ad una petizione sulla leg
ge per l'aborto. Tutte que
ste manifestazioni -ed ini
ziative. prese in occasione 
della « giornata di mobilita
zione dell'UDI ». si conclu- r 
deranno a Roma il 15 dicem
bre con la consegna di mi
gliaia di firme raccolte tra 
le donne al presidente della 
Camera per sollecitare che 
la legge per l'aborto appro
vata in Commissione sia ra
pidamente portata in discus
sione per essere approvata 

e che sia garantita la co
pertura finanziaria per i 50 
miliardi previsti per i con
sultori. 

Le delegazioni di donne, che 
porteranno in Parlamento la 
loro volontà e i risultati del 
loro lavoro di mobilitazione 
e di raccolta di firme, con
fluiranno a Roma domani a 
Largo Cairoh (via Arenu-

1 la) dove si svolgerà una 
manifestazione pubblica ' e 
quindi un corteo fino al 
Parlamento. * 

In un comunicato diffuso 
dall'UDI si precisa, a pro
posito della vasta mobilita
zione di questi giorni, che 
e da anni il movimento del
le donne è in lotta affinchè 
la società riconosca l'aborto 
per quello che è: un dram
ma e non un reato ». « Per 

questo — continua il comu
nicato — vogliamo una leg
ge che affermi l'autodeter
minazione della donna, la 
solidarietà sociale attraver
so la gratuità e l'assistenza. 
che garantisca un'efficace 
prevenzione con la diffusione 
capillare dei consultori ». 
« Per due volte resistenze 

ideologiche e giochi di pò 
tere hanno portato ad un 
voto negativo una risicata 
maggioranza parlamentare. 
Ma noi non possiamo più 
attendere, le donne conti
nuando a patire e a mo
rire per l'aborto clandestino. 
la speculazione dei medici 
e la mancata assistenza ». 

€ Oggi la legge — prose
gue il documento dell'UDI — 
dovrebbe essere ridiscussa 
alla Camera, ma si profila

no oscuri e misteriosi ri
tardi. 

« D'altro canto forze di va
rio segno convergono e si 
mobilitano per impedire la 
approvazione della legge: 
un sedicente " Comitato per 
la vita " sta raccogliendo le 
firme per una proposta di 
legge che prevede 4 anni di 
galera per la donna che 
abortisce, per rigettarci 
nella clandestinità a mori
re facendo d'altro canto ar
ricchire i cucchiai d'oro. 

« Di fronte a tutto questo 
— conclude l'appello del
l'UDI — noi donne vogliamo 
far sentire la nostra volon
tà: vogliamo sconfiggere 
l'aborto clandestino, vivere 
la sessualità come un dirit
to e la maternità come una 
scelta liberamente vissuta». 

scomposta nei cracking verso 
gli altri reparti. 

I sindacati si attendono 
comunque entro 9-10 giorni la 
presentazione da parte della 
Montedison di un piano più 
dettagliato e con elementi di 
maggiore concretezza. Ancora 
una volta si sottolinea il fat
to che attorno al Petrolchi
mico ruota l'economia di una 
intera provincia. La città 
stessa, fin dalla notte del di
sastro. ha dimostrato di aver 
coscienza di tutto questo: di 
essere stata ferita, cioè, in 
una parte vitale del suo cor
po e di dover, quindi, reagire 
tutta assieme, con la massi
ma unità e solidarietà, per 
sanarla al più presto. In 
questa opera di mobilitazione 
sono impegnati in prima fila 
i comunisti del Petrolchimi
co. La cellula del PCI sta 
lavorando per una iniziativa 
comune con il NAS e il GIP 
aziendali sui temi della ri
presa; tra le altre cose si va 
preparando una assemblea 
pubblica. 

Sul piano delle indagini c'è 
da segnalare il primo sopral
luogo condotto dai periti 
nominati dal magistrato che 
conduce le indagini, dottor 
Di Bitonto. Si è trattato di 
uno sguardo d'insieme alla 
zona dell'esplosione i cui 
danni sembrano oramai am
montare ad almeno 150 mi
liardi: di questi almeno una 
settantina servirebbero sol
tanto per riparare il cra
cking. Per oggi è preusta in
vece la riunione a Bari della 
commissione tecnici nomina
ta dal Ministero del Lavoro. 
La commissione (una analoga 
iniziativa ministeriale era 
stata presa prima d'ora solo 
per Seveso) coadiuverà il 
magistrato nell'accertamento 
di cause e responsabilità. Il 
dottor Di Bitonto ha seque
strato tutti i documenti re
lativi alla sicurezza del
l'impianto Montedison e sta 
ancora interrogando i di
rigenti dell'azienda, capire-
parto. lavoratori. «Sto inol
tre aspettando i nomi — dice 
il sostituto procuratore — 
dei tre tecnici che due anni 
fa in Olanda si occuparono 
di un disastro simile. Con la 
loro collaborazione l'indagine 
potrebbe essere accelerata: 
questo consentirebbe di evi
tare che l'inchiesta possa es
sere d'intralcio alla ripresa 
dello stabilimento». 

BRINDISI — Le strutture del cracking devastate dallo scoppio 

I medici deU'Uiina contrari 
allo sciopero degli ambulatoriali 

ROMA — Varata ieri sera 
dalla Camera, con un voto cu 
larghissima maggioranza, la 
nuova disciplina delle elcz.io-
ni provinciali, comunali e 
circoscrizionali che costitui
sce complemento indispensa
bile dell'altro provvedimento 
(già approvato dal Parlamen
to) con cui era stata rinviata 
a primavera la tornata am
ministrativa già prevista per 
quest'anno. 

In base alle nuove norme. 
resta confermata in cinque 
anni la durata elei consigli. 
ma la pratica del doppio 
turno (autunno primavera) è 
abolita: si potrà votare solo 
in una domenica tra il 15 
aprile e il 15 giugno. Di con
seguenza, per i consigli at
tualmente in carica, le ope
razioni di voto per il rinnovo 
si svolgeranno nel già pro
grammato anno di scadenza 
se eletti nel primo semestre 
dell'anno, e nella primavera ] 
dell'anno successivo se eletti 
nel secondo semestre dell'an 
no. 

Norme transitorie: per 
« azzerare » la situazione, ì 
consigli comunali e provin
ciali che verranno eletti l'an
no prossimo e nel '79 saran
no rinnovati tutti insieme 
nella primavera del 19RT. la 
stessa cosa avverrà nel 1985 
per i consigli eletti nel bien
nio '80 '81 ; mentre, infine, i 
consigli comunali e provin
ciali eletti nel 1982 saranno 
rinnovati nella primavera del 
1988. 

Ancora due rilevanti novità 
riguardano la riduzione a ca
si eccezionalissimi e rigoro
samente contenuti anche nel 
tempo delle gestioni commis
sariali dei comuni; e l'attri
buzione, sin da ora anche ai 
consigli circoscrizionali eletti 
in via indiretta, di tutti i po
teri (compresi quelli delibe
rativi) attribuiti dalla legge 
ai consigli eletti a suffragio 
universale. Si tratta di nor
ma fondamentale per ovviare 

i alle conseguenze altrimenti 
[ negative del disposto abbi-
i namento tra elezioni comuna

li e circoscrizionali che pro
voca il rinvio di quest'ultima 
consultazione in alcuni gran
di e medi centri del paese. 

Ma proprio da questa 
norma ha tratto pretesto una 
grossolana manovra (tesa a 
bloccare l'estensione dei po
teri degli attuali consigli cir
coscrizionali) di alcuni espo
nenti della destra de. uno dei 
quali ha anche firmato in
sieme a due deputati socia
listi un emendamento ten
dente ad affermare l'esigenza 
opposta: di svolgere ugual
mente in primavera tutte le 
elezioni circoscrizionali lad
dove non sono già operanti 
strutture decentrate di go
verno. Sul voto di questi due 
emendamenti, così oggettiva
mente equivoci da prestarsi 
alla pronta e non disinteres
sata solidarietà dei neo-fa
scisti. si sono spaccati non 
solo i deputati democristiani. 
isolando la componente di 

L'Uima inoltre - si legge d e s , t r a . ' " * a n . c h ^ *»U!1U s o* 
in un comunicato — «non cialisti: e tutte due le» pro-
condivide gli scioperi che. ol- poste sono state respinte. L'-
tre a ripercuotersi ingiusta- | na traccia della dissidenza ai-
mente sull'intera popolazio- t l'interno del gruppo de s'è 
ne assistita, hanno la fina- p ^ o o ] t a n e u a s i c u r a p r c s c n . 

nriviS«riSaiVafiU,f2Ke c3^"1"?1 M * t a , U n ì f r a " C h Ì t Ì r a t ° r Ì ! 

privilegi e. di fatto, sono la • „ . - , , . i 
dimostrazione della volontà I ™ ° schieramento,dei « n o » . 
di ODDorsi a Qualsiasi radi- i ne-lto scrutinio finale della 

ROMA — L'Unione italiana 
modici ambulatoriali « si dis
socia decisamente da qual
siasi azione di sciopero prean
nunciata dal Sumai». in quan
to « non condivisa dalla gran
de maggioranza degli specia
listi ambulatoriali puri, im
pegnati m questa fase ad 
ottenere la sollecita definì- di opporsi a qualsiasi radi- i 
zione di un equo contratto ! cale rinnovamento della fa- legge 

dimento e sui suoi obiettivi è 
tornato nella serata di ieri il 
compagno Alberto Cecchi. 
della commissione Affari co-
stitti/ionali, por rilevare in 
una dichiara/ione ine l'> ac
corpamento > intende servire 
a creare * nuove coerenze tra 
le scadenzo delle consultcìzio 
ni elettorali e le nuo\e rile 
vanti attribuzioni che si sono 
riveisate sugli eiKi locali e 
sulle Regioni in attuazione 
elei dettato costituzionale e 
per effetto elei decreti cMo 
g.iti di cui alla legge 382 sul 
trasferimento ilei poteri dello 
Stato ». « Anche l'esercizio 
dell'amministrazione locale — 
ha aggiunto Cctchi — cambia 
significato e connotazione: e 
tra i vari Comuni e enti ter
ritoriali si creano nuove re
lazioni temporali e spaziali 
di cui bisognerà pure tenere 
conto mentre tramontano i 
vecchi, isolati municipi. Infi
ne. il Tatto che con la legge 
si voglia fare spazio anche a 
nuo\e occasioni di consulta
zione elettorale, come per 
quelle europee, iscrive il 
provvedimento tra quelli che 
dilatano le possibilità di par 
tecipa7Ìone democratica e di 
espressione della volontà po
polare ». 

g. f. p. 

Oggi a Roma 
il convegno 

sul sindacato 
nel pensiero di 

Di Vittorio 
ROMA — Si apre oggi alle 
9.30 a Roma nell'aula dei 
convegni del CNR (Piazzale 
delle Scienze. 7) il convegno 
indetto dalla Federazione 
CGIL. CISL. UIL su « Unità 
e autonomia del sindacato nel 
pensiero di Giuseppe Di Vit
torio ». La relazione introdut
tiva sarà tenuta da Luciano 
Lama. Sono previsti interven
ti di Giorgio Amendola. Gae
tano Arfè. Giorgio Benvenu
to. Paolo Cabras. Francesco 
De Martino. Ugo La Malfa. 
Luigi Macario. Agostino Ma-
nanetti. Domenico Rosati. 
Pasquale Saraceno. 

Diffida 
E' giunta in questi giorni 

a numerose sezioni del Pei 
in varie regioni una lettera 
a stampa intestata « Crona
che italiane - Mensile a dif
fusione nazionale ». La lette
ra proviene da Salerno, è fir
mata Giovanni Marra, è In
dirizzata « Al compagno se
gretario di Sezione del Pei 
di... ». e contiene Tinvito a 
collaborare con « Cronache 
italiane » offrendo per tale 
collaborazione non precisate 
condizioni economiche. 

Si dichiara che la Federa
zione di Salerno del Pei non 
ha assolutamente niente a 
che fare con tale iniziativa 
e non ha rapporti di alcun 
genere con ì suoi promotori. 
Il presente annuncio vale co 
me diffida. 

di lavoro subordinato ». i tiscente struttura sanitaria ». 1 Sul significato del prov\e-

I deputati comunisti sono te
nuti ad estere presenti SENZA 

ECCEZIONE alla seduta di ojfi. 
mercoledì 14 dicembre. 

I d. co. 

Riprende oggi il dibattito sulla riforma della polizia 

Due nodi: sindacato e smilitarizzazione 
ROMA — C'è molta attesa 
per la riunione di oggi del
la commissione Interni della 
Camera, che riprende l'esa
me della legge di riforma 
della polizia dopo una pausa 
forzata di due settimane, ri
chiesta dal governo e dalla 
De. Alcuni nodi debbono es
sere sciolti. Dal ministro Cos-
siga, di cui è stato prean
nunciato l'intervento, si at
tende di conoscere il giudi
zio del governo sul testo ba
se. preparato dal Comitato 
ristretto, e sulla discussione 
generale in Commissione — 
che sarà conclusa oggi stes
so dal relatore Mammì — e 
in particolare qual è la sua 
posizione sul sindacato e il 
coordinamento. La DC dovrà 
precisare dal canto suo la 
proposta — respinta da lutti 
i partiti dell'astensione — di 
parziale smilitarizzazione del 
corpo di PS. Riferendosi al
l'assemblea della « Domus 
Pacis» e alla posizione dei 
poliziotti, contraria ai e due 

corpi >, Mazzola afferma: 
e Non ne faremo una que
stione di principio, se hanno 
respinto la ipotesi. Andremo 
avanti sulla nostra linea >. 
Che cosa vuol dire? 

C'è il problema dei conte
nuti e c'è quello oVi tempi 
della riforma. « Sella riunio
ne di oggi — dice il compa
gno Flamigni — noi sosterre
mo di passare subito all'esa
me degli articoli del testo 
unificato. Ulteriori rinvìi non 
sarebbero assolutamente giu
stificati ». Al Senato, aprendo 
il dibattito sull'ordine pubbli
co. Cossiga affermò che la si
tuazione del paese imponeva 
di e varare al più presto la 
riforma della PS», sollecitò 
la commissione Interni della 
Camera ad accelerare i tem
pi. Poi però, governo e DC 
hanno fatto perdere altre due 
settimane. 

Alle assurde accuse, rivol
te all'assemblea della e Do
mus Pacis » dalla « Voce Re
pubblicana > e dai deputati de 

Pezzati e Zolla (Mazzola ha 
dichiarato invece di conside
rare quell'assemblea non un 
< atto costitutivo » anche se 
« compiuto per far pressione 
sui partiti »), replicano PCI. 
PSI e PSDI. e \eH'assembfea 
di domenica come in quelle 
precedenti — dice Flamigni 
— i poliziotti hanno assunto 
atteggiamenti responsabili e 
costruttivi, esprimendo giudi
zi ed avanzando proposte se
rie. tese a migliorare il te
sto base di riforma*. Chi accu
sa la polizia di voler « forza
re la mano > al Parlamento. 
dimentica che le assemblee 
in questione e la creazione 
di < Comitati di rappresenta
zione », sono stati autorizzati 
da Cossiga ». 

I 600 delegati della Domus 
Pacis — scriveva ieri l'Uma
nità — hanno si eletto i pro
pri organismi rappresentativi. 
ma < hanno precisato di at-
teridere il riconoscimento for
male dalla legge di riforma... 

latitanti governo e Parla
mento. la riforma sta nascen
do dal basso, in modo ine
vitabilmente frammentario — 
aggiunge il quotidiano social» 
democratico — al di la dellm 
volontà, della sensibilità de
mocratica e del senso di re
sponsabilità che i lavoratori 
della PS hanno così ampia
mente dimostrato ». 

Anche i socialisti replicano 
duramente alle accuse rivol
te ai poliziotti e ai sindaca
ti. « E* assurdo sostenere — 
afferma il presidente del 
gruppo del PSI della Camera. 
Balzamo — che l'assemblea 
costituente del sindacato di 
polizia acesse l'intenzione di 
scavalcare il Parlamento... I 
socialisti ritengono che l'as
semblea di Roma sia stata 
pienamente legittima sotto 
ogni profilo, e che di conse
guenza l'approvazione dellm 
legge non sia più oltre dila
zionabile ». 

•• P. 
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